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Cedro rosso del Garda
Il Ginepro o cedro rosso del Garda e il mistero della sua scomparsa
Il ginepro detto anche  cedro rosso del Garda è legno armonico usato per strumenti musicali e 
misterioso perché non degrada e contiene essenze utilizzate a scopi terapeutici e magici.

il cosiddetto cedro rosso è una cupressacea meglio conosciuta come ginepro (Juniperus 
communis o oxycedrus).  Alcuni  storici della liuteria bresciana hanno ipotizzato l’esistenza di 
particolari qualità di cupressacee ad alto fusto utili alla costruzione di tavole armoniche di 
strumenti musicali come i contrabbassi e clavicembali. 
Leon Battista Alberti nel XV sec. vanta il Ginepro del Garda , Cedro  o sorta di abete 
Nel 1557 Andrea Matthioli scrive: “ De i cedri nei giardini aurei spezialmente del lago Benaco 
il qual chiamano volgarmente lago di Garda , crescono in copia infinita. Ne fece menzione 
Dioscoride imperochè è molto differente da questo Cedro di cui al presente.  Il cedro è di due 
specie una delle quali è ramuscolosa simile al ginepro  “
Ai giorni nostri il biologo Riccardo Groppali sul ginepro dice: “i ginepreti, sono ormai 



rarissimi e isolati esemplari ancora presenti nell'area provinciale, salvatisi all'interno di alcune 
aree boscate relitte, rischiano la scomparsa totale proprio per "soffocamento", assediati da una 
vegetazione arbustiva e lianosa eccessiva,”. Il ginepro  ora si trova in provincia di BS oltre i 
1300m o   in pianura in boschetti e radure nelle vicinanze dell'Oglio spesso vittima di attacchi 
portati avanti da cocciniglie e da afidi 

Molte sono le leggende che hanno come protagonista la pianta magica cara agli alchimisti ed 
alle “streghe” del Benaco (che serra Lamagna (Germania) sovra Tiralli  (Tirolo) - Dante). 
Essa infatti pare fosse utilizzata per le sue virtù terapeutiche, proteggeva dagli spiriti maligni, 
dai serpenti e purificava dai peccati essendo il legno usato per la croce di Cristo. Il cedro rosso
o ginepro nella tradizione nord italiana e teutonica d’oltralpe ospitava la misteriosa e virtuosa
“Frau Wacholder” genio femminile intesa da Leonardo nel ritratto di Ginevra de' Benci, 
Botticelli per la Giuditta  e  Di Credi  per la donna del ginepro.  Il ginepro richiama la purezza
di Ginevra e Giuditta  in un “senal” (figura retorica impiegata in poesia ovvero nome fittizio 
dietro il quale si usava celare la donna cui era rivolto il canto).  Le coccole del ginepro, l’olio  e
la sua resina verranno utilizzate da Wacholdermann per produrre sostanze concianti, 
farmacologiche come  ricava l’olio di cadé , sorta d'olio di pece altrimenti cedria, olio fetido,e 
vernici limpide. dal Wacholdermann si poteva trovare  Il legno per la realizzazione di tavole di
risonanza, necessarie alla  costruzione di strumenti di liuteria (grandi autori  furono Giuseppe
e Gasparo  salodiani figli del Benaco). 



Ginepro per il benessere e sport :
 Apicio 2000 anni fa considerava  Il ginepro una spezia essenziale in cucina come ottimo sostituto 
del pepe. I suoi rami nel Medioevo venivano usati per insaporire la carne allo spiedo. Oggi è 
consigliato in erboristeria per diverse patologie, per preparare tisane, per l’olio di ginepro per  
massaggi sportivi decontratturanti  sui muscoli. Il balsamo di vita o balsamo di salute a base di 
coccole di ginepro era consigliato dal Muratori nel 1710 per il duca di Modena come indispensabile 
per ogni malattia anche nella peste.
Giuseppe, Gasparo e Gabriele D'Annunzio raccontano Salò
Nella cosiddetta Camerata di Gasparo (da Salò), la stanza degli strumenti al Vittoriale, alberga lo 
spirito del liutaio che usava per le sue tavole armoniche preferibilmente proprio il cosiddetto cedro 
rosso una cupressacea (Sono commercialmente note sotto la denominazione di cedro rosso essenze 
legnose non direttamente riconducibili al genere cedrus, ma a conifere delle cupressaceae o delle 
meliaceae) meglio conosciuta come ginepro,( Juniperus communis o oxycedrus detto anche 
Appeggi a foglie aghiformi confuso col cedro fenicio (Chameaechhparsi obtusa), di colore bianco, 
ginepro a foglie squamose) essenza cipressina endemica del Garda; è chiamato cedro rosso anche il 
ginepro della virginia ( Juniperus virginiana). Un appunto da Riccardo Groppali sul ginepro dice: 
Una manifesta e preziosa testimonianza dell'esistenza di aggruppamenti di questi arbusti 
sempreverdi anche nel nostro territorio ci proviene dal toponimo Zenevrego o Zenevredo. 
Associazioni di questo tipo – i ginepreti, appunto - proliferano solo in aree aperte e si comportano 
come formazioni pioniere. Per questo motivo gli ormai rarissimi e isolati esemplari ancora presenti 
nell'area provinciale, salvatisi all'interno di alcune aree boscate relitte, rischiano la scomparsa totale 
proprio per "soffocamento", assediati da una vegetazione arbustiva e lianosa eccessiva, senza la 
possibilità di occupare plaghe più adatte e in consorzi più massicci con maggiori capacità di difesa. 
Il colore rosso del legno di ginepro è dovuto a poli-ossi-flavani o poli –ossi-flavanoli (catechine) 
sostanze incolori e cristalline con proprietà concianti che si trovano anche in altre piante come 
l’acacia, tè verde, il sommacco , utilizzato dai confettori  cremonesi della contrada di santa 
Caterina. In ambiente acido le catechine si trasformano in precipitati rossi insolubili detti rossi di 
tannino o flobafeni. Dai flavoni e
isoflavoni derivano anche la morina e maclurina coloranti gialli estratti dal gelso e emateina e 
brasileina, prodotti ossidati dell’estratto di legno di campeggio e legno rosso e dai quali si può 
estrarre la lacca in presenza di sali metallici. Molte sono le leggende che hanno come protagonista 
la pianta magica cara agli alchimisti ed alle “streghe” perché pare fosse utilizzata per le sue virtù 
terapeutiche, proteggeva dagli spiriti maligni, dai serpenti e purificava dai peccati essendo il legno 
usato per la croce di Cristo. Il legno di Cedro armonico CEDRO ROSSO (red cedar, Thuja Plicata) 
di colore rossastro, e aromatico, da non confondersi con Ginepro Orientale (Chameaechhparsi 
obtusa), di colore bianco.
Il cedro rosso si confonde con lo juniperus oxycedrus rosso da cui si ricava l’olio di cadé viene 
utilizzato per la realizzazione di tavole di risonanza, per la costruzione di chitarre
Cembalo del salodiano Giuseppe -Joseph Salodiensis (1559 -1564)
Il nome del costruttore sconosciuto suggerisce l'origine da Salò sul Lago di Garda. Clavicembali 
italiani sono costruiti nella maggior parte dei casi in cipresso, legno di di risonanza. Lo strumento è 
inserito in per il trasporto in una custodia over-Box. L'interno del coperchio è decorato con due 
dipinti su tavola. Il motivo del coperchio principale è tratto dalla mitologia e racconta la storia di 
Apollo e Marsia .Bibliografia: Victor Luithlen: Kunsthistorisches Museum. Catalogo della 
collezione di antichi strumenti musicali. Parte 1. String Pianoforti Vienna 1966.Rudolf Hopfner: 
Capolavori della Collezione di Strumenti Musicali, Vienna del 2004. KULTUR Italien, Salo / 
DATIERUNG 1559 / HERSTELLER Joseph Salodiensis (Salò?, nachweisbar 1559 - 1564) MASSE
Hüllmaß Corpus: 1820 x 735 x 185 mm BESCHRIFTUNG Signatur auf Vorsatzbrett in Tusche: 
"Joseph Salodiensis fecit Anno Dni MDLIX / Renouatum ab Eugenio Gasparini Anno 1687". 
BILDRECHT Kunsthistorisches Museum Wien, Sammlung alter Musikinstrumente INV. NR. 
Sammlung alter Musikinstrumente, 630 Materiale da costruzione Cedro rosso
Il contrabbasso di Gasparo da Salò (1590 circa)



Il contrabbasso "Il Colonna" dal nome del famoso contrabbassista (in foto)  che lo ha curato negli 
anni e portato in giro per il mondo. Lo strumento di è esposto al MUSA con il nome di “Biondo” 
per ricordare la famiglia che lo ha acquisito per la città di Salò.
Le tavole armoniche di Contrabbasso e Cembalo sono costruite in legno di ginepro appartenente 
alla famiglia dei cipressi e  detto Coccolone per la forma delle sue bacche o galbule.

Il ginepro e Goethe 
Goethe affascinato dalla fiaba popolare Il ginepro (Vom Machandelbaum,) contenuta nella celebre 
raccolta dei fratelli Grimm, ne inserisce una citazione, facendo cantilenare alla sua Gretchen, in 
carcere per infanticidio, una drammatica versione della canzone dell'uccellino (opportunamente 
adattata alla vicenda):



Appunti sul lago
: Le Historie, E Fatti De Veronesi Ne I Tempi Del Popolo, E ... - Pagina 58 Torellus Sarayna - 1649 
– Historiae urbium et Regionum Italiae rariores - Volume 108 - Pagina 58 1649 
il Benaco, che ora si chiama il lago di Garda, piglia il nome dal castello di Garda, che giace sopra la
ripa sua, o vogliam dire, seguendo l'opinione di Merlino Inglese,il quale nelli suoi vaticininij 
nomando questo lago dice haver pigliato il nome suo da Gardanes già figliuola del Re 
Agolante ma seguendo gli autori antichi lo chiameremo il Benaco. Questo ha le riviere sue da 
ogni canto fiorite, di castelli, di villaggi copiosi di giardini amenissimi nei quali è copia di  Cedri, 
Limoni, e Naranzi. Le costiere di questo Benaco sono così ben vestite di Olivi e vigne che oltra 
l’utile rendono bellissimo aspetto alli riguardanti, e tanta quantità di oglio egregio producono alla 
staggione che le contigue Cittadi e le lontane, fino la grande Germania, ne gode; producono ancora 
vini bianchi rossi, acri, e dolci di molta soavità, ma più d’ogni altra specie, fichi ottimi in 
grandissima abbondanza …  (Nell'opera cavalleresca della Canzone d'Aspromonte, poema epico 
francese , il il cui nome è ispirato al nome del monte calabrese che fece da cornice al combattimento
tra l’imperatore Carlo Magno e il re Agolante, il re africano padre di Almonte, ucciso da Rolandino 
(poi narrato come il giovane Rolando)) per il possesso della città. All’incontro è presente Gardanes  
la figlia di Agolante che si innamora ricambiata di un principe cristiano.Merlino è figlio del diavolo,
nato per combattere i cristiani, ne diventa alleato. Diventa  maestro e ispiratore di re Artù. 
Innamorato della Donna del Lago viene imprigionato con un inganno dalla donna e non potrà 
uscirne fino al giorno del Giudizio. Si dice che egli ancor vivo  continui a profetare."Virgilio si 
dilunga in una descrizione dei luoghi situati nei pressi del lago di Garda prendendo come punti di 
riferimento fiumi, torrenti e laghi: acqua. Virgilio, che Dante considera il suo maestro. Virgilio 
amava il suo lago di Garda, il suo Benaco, e ne conosceva i limpidi splendori e le imperversanti 
bufere. Lago di Garda non molto lontano da Brescia, quale per la sua grandezza imita le fortune i 
mare, si dice che ha l’arena d’oro (L'opere di Virgilio Mantoano, cioè, la Bucolica, - Pagina 59 
-Vergilius Maro (Publius) – 1609)
 https://museoparcoaltogarda.it/
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